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In una settimana 
142 nuovi compagni di Roma si sono iscritti 

al nostro Partito 

IL T R I T O L O 
della Cecchignola 

A b b i a m o Ietto attentamente le 
cronache di ieri matt ina inforno 
a l la tragica e api ottone della Cec
chignola. A parte il giornale del 
Presidente del Consiglio che ha 
avuto la faccia tutta di dire che 
si trattava della esplosione di due 
Quintali di tritolo — quando è 
r i lut tato , c o m e hanno scritto lutti 
gli altri giornali, che i (mintali 
erano cinquanta — negl i a l tr i 
giornali che si sono occupati am
piamente del doloroso episodio ci 
hanno co lp i to alcune cose che vo- * 
o l i amo riferire assai ch iaramente . 
Le cionuchv, non c'è che dire. 
erano fedeli. C'erano i fatti, cosi 
come si sono svolti, e non man
cavano espressioni di cordoglio 
per la famiglia del poveri) ope
raio ucciso né parole di rammari
co per quel che era accaduto . 
Qualche giornale, infine, ha avan
zato la esigenza di una inchiesta 
diretta ad assodare responsabilità 
eventuali cosa che, del resto, era 
stata fatta dalle autorità ufficiali 
che si erano portate sul luogo del
la tragedia. 

Noi non crediamo che seguire 
quel che accade giorno per giorno 
nella vita di un grande agglome
rato umano debba sioni/Icure sol
tanto registrare meccanicamente 
i fatti. Crediamo, al contrario, c h e 
dovere nostro debba essere quel
lo di ricavare lez ioni dai fatti in 
modo da poter, giorno per giorno, 
avanzare soluzioni, idee, proposte, 
suggerimenti, cr i t iche che «erra
n o a l la vita d e l l a cita, a l la sicu
rezza dei c i t tadini , e, se non al 
loro benessere, almeno a limitare 
gli aspetti p iù assurdi, più doloro
si, più tragici, come è nel caso 
concreto, della situazione ut cui 
vive (a maggioranza della popo la 
z i o n e r o m a n a . Ci sono lezioni da 
ricavare dalla tragedia della Cec
chignola? Ci sono delle cose da 
dire, oltre quelle già dette? Ci 
sono proposte da avanzare, criti
che da muovere, in forma aspra 
o cortese a seconda di quel che 
l'episodio ha provocato ne l la c o 
scienza di ognuno di noi? 

Crediamo di si. E, tanto per co
minciare, citiamo un fatto. Nei 
primi due giorni di vita die la 
famiglia del povero operaio uc
ciso ha dovuto affrontare dopo la 
tragedia essa ha avuto intorno 
soltanto la solidarietà della pove
ra gente. Se non ci fossero stati 
due compagni nostri che hanno 
pensato a dividere con loro lo 
scarso pane, i parenti di Alfredo 
Battisti avrebbero potuto tranquil
lamente morire di fame giacché 
nessuno si è preoccupato di vedere 
in quali condizioni il morto la
sciava la sua famiglia. E anche 
dopo, nel corso delta giornata di 
ieri, nessuno ha pensato ad aiu
tarla sotto altre forme. Ci hanno 
pensato soltanto i compagni del
ia Sezione Laurentina, d isoccupat i 
o lavoratori con famiglia a carico, 
ad aprire una sottoscrizione alla 
quale hanno aderito prontamente 
la Camera del Lavoro, con cin
quemila lire, e la c e l lu la de 
l 'Unità , con quindicimila lire. 

Ma non sono queste l e cose che 
volevamo notare. Volevamo chie
dere, invece, ai colleghi degli al
tri giornali romani se essi hanno 
cercato di capire le ragioni per 
le quali la tragedia è accaduta e 
se, esaminando i fatti, non sia lo
ro accaduto di poter individuare 
delle responsabilità. 

Ecco, in tanto , a lcuni e l e m e n t i da 
noi raccol t i in collaborazione con 
la Camera del Lavoro di Roma. 
In primo luogo, dunque, è risulta
to che al deposito di esplosivi 
delle SJ.E. mancava ogni dispo
sitivo di sicurezza anche tra quelli 
che sono espressamente previsti 
dalla legge. Ce una disposizione, 
per esempio, che vieta agli estro
ne* di entrare nei luoghi dove vi 
sono esplosivi. E, invece, alla 
S.I.E. ognuno entrava ed usciva 
a proprio piacimento tanto è vero 
che l'operaio morto vi si' recava 
per caricare polvere per conto di 
una cava. In secondo luogo, man
cavano le camere a l laoabi l t , l e 
spie elettriche di segnalazioni, le 
camere blindate, le sirene ecc. e 
persino gli estintori: ve ne erano 
solo due ed erano guasti! 

Perchè mancavano tutte queste 
cose • p e r c h é , quindi , gli operai 
erano costretti a lavorare con la 
morte sotto i piedi ad ogni passo? 
La ragione ci pare semplice. Per 
installare i dispositivi di sicurez
za la S.I.E. avrebbe dovuto spen
dere del denaro limitando, alme
no per u n a n n o , » suoi profitti. 
Non lo ha fatto e nessuno si i 
preoccupato di imporle il rispet
to d e l l a legge e l 'appl icaz ione di 
norme destinate a proteggere la 
vita dei suoi dipendenti. Ma, ci 
si dirà, non era interesse della 
Società medesima fare tutto il 
possibile per prevenire una esplo
sione che avrebbe causato perdite 
finanziarie anche ai suoi azionisti? 
L'obiezione sarebbe ingenua: in 
Italia, cosi come vanno le cose, 
mentre la vita di un operaio non 
si paga un soldo si trova sempre 
il modo di farsi rimborsare dallo 
Stato, e cioè dai c i t tadini , tutte 
le -perdite* finanziarie d i questo 
mondo. Non accade la stessa cosa 
in tutti i settori della industria 
nazionale? Altrettanto va detto 
per i proprietari della cava pres
so la q u a l e l a v o r a v a ti p o v e r o 
Battisti. Costoro reclutano i lavo
ratori tra i disoccupati "da m o l t o 
tempo, li prendono per fame, cor
rispondono loro un salario mise
rabile e non tirano fuori nemme
no i so ld i per assicurarli. E quan~ 
do un operaio muore con la testa 
schiacciata da un masso trove
rebbero sempre il m o d o di uscir
sene pul i t i s e n o n ci fossero gli 
altri lavoratori, con le loro orga
nizzazioni sindacali, a costringerli 
a pagare almeno la somma corri
spondente ad una goccia di san
gue versato. 

- Su questi primi elementi da noi 
raccolti, e sulle prime conc lus ioni 
che ne abbiamo tratto, vorremmo 
sent ire ti parere de i no.«fri co l l e -
Chi degli altri giornali e delle au
torità che hanno aperta Vinchiesta. 
Naturalmente la questione non è 
chiusa; non sono soltanto queste 
le cose che si possono dire. La 
esplosione della Cecchignola, come 
abb iamo detto ieri, pone tutto il 
problema de i deposi t i di esplos iv i 
che fanno di R o m a una città d o v e 
l e t raged ie di questo t ipo accado
no troppo spesso. Su questa q u e 
st ione avremo modo di ritornare 
nei prossimi giorni. 

Su J. 

IL DIBATTITO DI IERI IN CONSIGIIO COMUNALE V 

Le difficoltà del traffico dipendono 
dalla cattiva situazione urbanistica 

Nei numerosi interventi i consiglieri hanno sostenuto la neress tà 
di affrontare con urgenza il problema del Piano Regolatore 

Ieri sera 11 Consiglio Comunale . | messa sotterranea sot to 11 piazzale 
grazie ad una mozione presentata 
dai consiglieri del Blocco Arcese e 
Nlttl. ha discusso — sia pure In mo
do affrettato — ti problema del traf
fico cittadino. 

11 primo oratore. 11 consigliere NIT-
TI. ha Illustrato la mozione denun
ciando tutt i gli aspetti negativi del
la quest ione: H pauroso traffico dt 
alcune strade centrali, l'ancora In
sufficiente servizio dei Vigili Urbani. 
la mancata s incronizzazione di al
cuni semafori. 11 costante aumento 
delle macchine, del moto scooter e 
della cittadinanza sono stati ampia
mente messi In luce dal presentatore 
della mozione che . a conclusione del 
suo accurato esame, ha chiesto alla 
Giunta un maggiore interessamento 
al problema e ha sol lecitato alcuni 
opportuni provvedimenti atti a mi
gliorare la s i tuazione. 

L'avv. LIBOTTK ( d . c ) , che ha pre
so la iwirola per secondo, ha anche ri
cordato la necessita di Istituire la ri

bella Stazione, rimessa che consen
tirebbe u n notevole sne l l imento dei 
•rutllco in tutta la zona. 

Subito dopo si è levato 11 consi
gliere MONTESI (bl .) che ha affron
tato e Impastato li prohlema tn mo
do generale suscitando 11 consenso 
di tutta l'assemblea L'oratore ha e 
sordito ricordando come sia sempre 
mancata all 'Amministrazione la co
scienza dell' importanza di questa vi
tale quest ione. « Se voi deste — ha 
detto Montesi — un'occhiata all'edi
lizia e alla s istemazione urbanistica 
di alcuno zone, quali ad esemplo 

tri e noi qui dobbiamo avere n co
raggio di affermare che non abbiamo 
mal importato questo vitale proble
ma. E per questa deficienza abbiamo 
pian piano anchllosata la vita cit
tadina e — KM cu m i m i eremo in que
sto modo — Uniremo per paralizzar
la completamente ». 

Anche Moritesi, perciò, invita la 
Giunta ad Impostare finalmente • la 
quest ione In modo preciso collegun-
dola sopratutto con le esigenze del 
piano regolatore. Dello stesso parere 
è 11 compagno RIUOLFI che. In pro
posito. chiede che 11 Sindaco si ucci
da a nominare la commiss ione per 

- - • in-quella di Piazza Annlballano e di I li Piano Regolatore. Dopò gli 
Piazza Eritrea, vi rendereste conto I t e n e n t i di Pfc.RK.OTTI (bl . ) , ALBER-
di come l'esigenza del traffico non siaÌTINl (U.c.). BENEDETTINI ( m o n . ) . di 
stata affatto tenuta presente quando 
si sono creati certi quartieri. Ed è 
per questo che la vita cittadina è 
ormai difficilissima per la congestio
ne del traffico In certe zone. V tratti-
co — ha soggiunto l'oratore — è un 
problema condizionale a tutt i gli al-

DOPO IL COMPATTO SCIOPERO DI IERI 

Sono state riprese le trattative 
per l'agitazione del tranvieri 

Ieri ce stata una prima presa di contatto 
Lunedi avrà luogo Io riunione risolutiva 

L o sc iopero proc lamato Ieri d a 
gli a u t o f e r r o t i a m v i e r i in segui to a l 
l'ostinato rifiuto d e l l e az iende A t a c 
e S te fer di accordare ai propri d i 
pendent i u n a gratifica per l 'anno 
santo è r iusci to compat to . Dal le 11 
al le 12 tutti i tram si sono fermat i . 
Verso le undici e m e z z o di d ir igen
ti d e l l e A z i e n d e hanno convocato i 
dir igent i de l l ' Inters indacale per un 
pr imo s c a m b i o di idee o n d e addi 
ven ire al la compos i z ione de l la v e r 
tenza. Tuttavia , po iché i dir igent i 
d e l l ' A T A C hanjio d ich iarato di non 
essere d'accordo sul l 'ammontare 
de l l ' indenni tà e po lche i d ir igent i 
del la STEFER, d'altro canto, h a n 
no dichiarato di n o n poter p r e n d e 
re a l c u n i m p e g n o pr ima di luned i 
la r iunione r i so lut iva è stata r i n 
v iata appunto a luned i pross imo. 

Numerosi Investimenti 
nella giornata di ieri 

Anche Ieri In c i t ta al sono verifi
cati numerosi incident i della s tr ida . 
Verso le 11.30, mentre a bordo di 
u n a Lambretta imboccava via dei 
Giubbonerl , Emanuele D'Amico abi
tante In Viale Manzoni n. 8. veniva 
Invest i to dal motofurgone targato 
74499. Condot to a 8 . Giacomo dal 
s ignor Mario Lelll, per caso di pas
saggio per la stessa strada, gli veni
vano riscontrate varie escoriazioni 
per cui era dichiarato guaribile In 30 
giorni. 

— Verso le 20. mentre 11 s ignor 
Alfredo Orsini, nato a Ceprano, tran
si tava a bordo di u n a motocicletta 
per 11 Lungotevere Glanteole iue. a n 
dava a cozzare contro l'auto pilotata 
dal s ignor Luigi Salamonl costretta 
nd u n a brusca fermata per evitare 
u n invest imento . Nella caduta 11 si
gnor Orsini si produceva escoriazioni 
giudicato guaribili In 10 giorni al 
Policl inico dove veniva accompagnato 
dal vigi le urbano Franchino Orangea. 

— La aignora Vera Centreroli, di 
41 anni , riportava contus ioni guari
bili In o t to giorni perchè, mentre era 
a bordo del l 'autobus 207 In via No-
mentana , veniva sbattuta contro 11 
finestrino In segui to ad u n a crusca 
fermata. 

— A 8 . Spiri to era costretta a ri
parare la s ignorina Clara Palloni, di 
14 a n n i , abi tante i n via del Coppel
lar! 13. eh© mentre transitava per 
Corso Vittorio veniva invest i ta, da
vanti al Cinema Augustus , dall 'auto 
targata Roma 60038 di proprietà dal

la s ignora Luigina Rossi. Le veniva
no riscontrate escoriazioni guaribili 
in 12 giorni. 

Infortunio sul lavoro 
in via Muzio Clemente 

Un doloroso Infortunio sul lavoro, 
per fortuna senza gravi conseguenze, 
si è verificato Ieri in Via Muzio Cle
mente, dove due operai — Amedeo 
Clpriani di 47 anni, abitante in via 
Ostiense 3G3. e Mario Argentini abi
tante in via Ascoli Piceno 52 — sta
vano montando una Insegna luminosa 
davanti alai macelleria e Scalerà ». 
Improvvisamente la scala sulla quale 
I due erano montati si spostava e 
tutti e due cadevano. Mentre l'Ar
gentini rimaneva fortunatamente ille
so 11 Clpriani, Invece, riportava la 
frattura del metacarpio e la probabile 
frattura del femore per cui veniva 
ricoverato al Policl inico 

DE PAOLIS ( d . c ) . ARCESE (bl.) e 
GIANNINI che trova 11 modo di dire 
alcune battute anche su questa que
st ione. prende la parola 1'usses.sore 
SOLIMANDO. per rispondere a tutti 
gli Intervenuti. 

Ma, forse perchè non prevedeva le 
possibilità di svi luppo della discus
sione ed era, quindi, impreparato, o 
perchè aveva preparato »n risposta 
prima di conoscere cosa avrebbero 
chiesto 1 consiglieri l'assessore, dopo 
a lcune affermazioni generiche, ha fi
nito per dare una risposta non solo 
Insoddisfacente ma a s t u t a m e n t e 
priva di qualsiasi significato. 

II povero Sol lmando. Infatti, si è 
l imitato a ricordare 1 pochi provve
dimenti presi dalla Polizia Urbana 
per disciplinare 11 traffico del Corso 
e le disposizioni Inerenti alle .strisce 
pedonali in alcune strade lasciando 
tra i consiglieri una Impressione pe
nosa. 

Veramente u n dibattito come quel
lo di Ieri sera non meritava una sl
mile conclus ione per cui Io stesso 
Sindaco si è visto costi etto a con
cluderlo. L'ing. Hebecchlnl infatti . 
dopo essersi dichiarato d'accordo con 
11 principio che 11 problema del traf
fico è u n problema di piano regola
tore, h a promesso che affretterà i 
lavori della apposita commiss ione e. 
dopo un'altra lunga discussione, ha 
messo In votazione un ordine del 
giorno concordato In cui 11 Consiglio 
dà mandato alla Commissione con
siliare permanente della Ripartizio
ne della Polizia Urbana di studiare 
e preparare u n plano generale che 
consenta il miglioramento del traf
fico c i t tadino. 

Nella prima parte della seduta, co
me di consueto, alcuni assessori ave
vano risposto alle interrogazioni del 
compagni Gigl ioni e Laplclrella sul la 
demol iz ione della scuola sistemata in 
via Lovanlo assicurando che tale e-
diflclo non verrà toccato fino a quan
do non sorgerà la nuova scuola. 

C A M P A G N A DEI « C E N T O M I L A » 

142 ninni compagni 
iscritti al Tarlilo 
I membri de l la ce l lu la ì l « T r a n 
v iere » hanno sottoscr i t to i l 

bol l ino sosteni tore 

La Federaz ione Romana del P.C.I. 
comunica: 

• Ne l la set t imana dal 27-6- al 3-7 
142 nuovi compagni sono venut i ad 
ingrossare le file del Part i to . Tra 
quest i 04 donne. Il premio s e t t i m a 
na le è stato v into dal la S e z i o n e 
Garbate l la con 40 recl inat i . Il c o m 
pagno Gatti si è vo luto fare o n o i e 
anche in questo campo . 

Per quanto riguarda i boll ini no
te non a l legre . Ne l la prima sett i 
mana di lugl io , infatti , ben pocne 
sono le sezioni che si sono interes
sate di questa ques t ione e che hanno 
ritirato un numero di boll ini ade 
guato al la loro forza. Forza, c o m 
pagni per dare al Part i to i mezzi 
necessari per r ispondere a l le provo
cazioni imperia l i s te , per portai»; fi
no in fondo la lotta in difesa de l 
la pace! Segu i t e l 'esempio d e l l e pri
me ce l lu le che hanno sottoscritto il 
bol l ino sostenitore . Ieri è stata la 
volta del la ce l lu la del la Cooperat iva 
" Il Tranv iere -g tutti i compagni 
hanno appl icato il bol l ino da mi l l e 
l ire ». 

INTENSA ATTIVITÀ' DEI "PARTIGIANI DELLA PAGE,, 

Una donna raccoglie da sola 
1000 firme contro l'atomica 

Larga emulazione sv tappata dalle "Messaggere della 
Pace,, - Domenica festa popolare a Torpignuttara 

Il « Comitato del Partigiani della 
Pace • ha ieri sera comunicato una 
norie di notizie che dimostrano il 
sempro crescente sviluppo della 
campagna contro la bomba atomica, 
Nel quartiere Mazzini, per esempio, 
hanno firmato tutti 1 sinistrati della 
scuola « Colombo •. Nello stesso 
quartiere una donna, Antonia Pa
cifici, ha raccolto da sola 885 firmo 
mentre a Ca^albertone la «Paitiyia-

A Campitelll 11 Circolo dell'UDI 
ha preso un'ottima iniziativa per la 
raccolta delle firme affidandola an
ello alle d i f fondane! di « Noi Don
no * che. avendo legami costanti con 
le lettrici del giornale, hanno rac
colto in pochi giorni ben 2ti00 firme. 
Le « Messaggere della Pace J che si 
sono maggiormente distinte in que
sta i Crociata » sono: Margherita 
Bannucci, con 4 figli, che ha già rac-

na della Pace > Luciana Romolt ne \ colto 180 firme; Marcella In.ienga. 
ha raccolte 1000, di cui CO tra la gcn-• ehe ha raccolto 220 firme; Chiarina 
te che partecipava ad una proctv*- , Baldi, che ne ha raccoltp 420 tra cui 
eione. Particolarmente significntlva. quella di Padre Johanne Pallottinl; 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
GIOVEDÌ' 

I legreterl dell* ««ioni the non hanno an
cor* prenotato 11 numero 20 di • Per uni Paca 
stabile, per una democraaia pupo lire • intera-

# mente decitilo alla Coni, «ono tenuti a curar* 
che dò f'j fatto al più tardi entro qne-ita scr*. 

IV SETTORE: tutti gli organmativi aooo con
vocati in riunione «traonlinarii alta 18.30 pré
cise prmso la sede del «More. 

MIRA UN?.!. CLEDCA. CRI, AERONAUTICA, 
rr.ss. DEPOSITO TRASTEVERE, GAS, MERCATI 
GENERALI: . comitat. erettivi di cellula e I 
roinpaqni membri delle eomm:s<ioni interne alle 
1S p:<\*o la seiìnne G'ianltolense. 

FEDERAZIONE GIOVANILE . 
GIOVEDÌ' 

Gli allievi della scuola provinciale della 
F.Ci.0. romana lono convocati alle ore 1S.30 
alla Seiinn» Cello. 

AMICI DE « L' UNITA' > 
GROPPO MOTOCICLISTICO: i campioni Adeìli. 

Alunno. Barbini. B'a-eiucfi. Brenei. Gaeta. Lau-
diai, Ileana. Panico. Scipione Trai pesi il li e 
Volpi, <ono tonsurati, ptr uni imjWantistnia 
riunione. pre-<o l'i'lfic'o Propagai»!* del nostro 
t)iom!e venerdì pr<i«'mo alle «te 19 proc^e. 

COMMISSIONE SPORTIVA: i t-ompaunl: I<7ii. 
P:emar.ni. Rnv<i e Marioli sono convocali ••li
ma alle ore 19 30 pre>io l'I Mirto Pr^.u^Tla. 

Se vi occorre una borsetta. 
DI gran lusso o conveniente, 
Avviatevi, ma. in fretta. 
Al negozio pia avvincente. 

Quello che. per pw'he lire. 
Cosa, invero, assai invitante 
Soddisfare può le mire 
Della donna piti elegante. 

Tolta lt Commissioni Interna sono con
vocate in riunione straordinaria vtntrdi 7 
c.m. alla ori 17.30, alla Camera M 
Lavoro. 

inoltre, l'adesione dello industriale i Margherita Lacchè, che ne ha rac- CO-RA è il nome del locale 
Scipione Innocenti. colto 300; Mistica Maslnl 100: Clelia Vin rnmur in tfiìp m-V 

A Rione Colonna 6Ì è verificato Sciamanna 200; Maria Covi 260. J ^ , ? . . , ' " " ' j „',,ir„,P 
un spiacevole incidente dovuto nllo A Salario le donne hanno supe- , " " ' , , , ' , . naimalt:-
illegale comportamento della Po l i - [ ra to l'obbiettivo di quattromila i l r - : z , 0 " e " ' £ f o » meglio ce. 
zia: la « Partigiana della Pace» Lui- me raccogliendone 4770 e co>-l a P' a - /~->/"v rj t V /"« o*" 
già IrVASUttl è stata fermata e trat-j minio hanno superato l'obbiettivo di \^\J - \ \ t \ > lai V - i l V O I I 1'. OD 
tenuta per un'ora al Commissariato j iiOo firme raggiungendone 730; Ida 
senza alcuna ragione. L'episodio, na- Cnntardi, con 4 figli, che ha avuto 
turalmente. è servito ad intensificare 
l'attività del e Partigiani della Pace • 
del quartiere. 

Risultati veramente notevoli ven
gono ottenuti, intanto, dnlle « Mes
saggero della Pace » tra le quali si 
va svi luppando una larga emula
zione. 

TUTE!ARE IA «ITA DEI UVORATORI E DEI CITTADINI 

La C.tU. denuncia le rqionsìihililiì 
della esplosione di ieri l'allro 

Depositi di esplosavi senza nessun dispositivo di sicu
rezza • B'sogna allontanare il pericolo dalla città 

La Segreter ia del la Camera del 
Lavoro e l'Ufficio I N C A hanno 
svol to un' inchiesta in meri to al tra
gico inc idente a v v e n u t o nel la l o 
cal i tà Cecchignola . che 1 costato la 
vita pd un operaio minatore e e 
che ha provocato ferite a operai 
cavatori e a d ipendent i de l la SIE. 

Dalla inchiesta risulta che a n 
cora una voita il tragico inc idente 
è stato causato non solo dal la m a n 
canza di apparecchiature di s i cu 
rezza che garant issero la inco lumi 
tà de i lavoratori addett i al la l a 
voraz ione degl i esplos iv i , m a anche 
ed es senz ia lmente al la assenza di 
tutti quei d i spos i t iv i d i s icurezza 
che d e v o n o ass icurare l ' immediato 
i so lamento del punto in cui si ha 
anormal i tà ne l la lavoraz ione deg l i 
esplos iv i , o in cui a v v e n g o n o inc i 
dent i . 

Sono ques te le cause che h a n n o 
de terminato a n c h e altri gravi in -

I E R I MATTINA A P O N T E DUCA D ' A O S T A 

Un operaio tenta di suicidarsi 
perchè non può curare il figlio 

Ridotto alla disperazione dalla miseria egli ha tentato il 
folle gesto - U n passante gli strappa la pistola dalle mani 

Un nuovo tentato suic idio causato 
dalla miseria ai è verificato ieri mat
tina al le c inque dinanzi al Ponte D u 
ca d'Aosta: protagonista, questa vo l 
ta. i l g iovane operaio deU'aereoporto 
di Ciampino Luciano Marinelli , co
niugato e con un figlio ammalato 
di t.b.c. 

Il Marinelli aveva subito In questi 
ul t imi tempi gravissimi dissesti fi
nanziari e proprio in questi ult imi 
giorni aveva appreso che 11 suo uni 
co bambino era affetta da tuberco
losi. 

Con U misero st ipendio quasi total
mente decurtato dagl i anticipi e dal 
debiti, dopo aver girato inut i lmente 
in cerca di nuovi prestiti che gli 
consentissero di curare il bimbo, il 
giovane Marinelli , in preda alla d i 
sperazione, ieri aveva deciso di t o 
gliersi la vita. 

Dopo una rapida vis ita alla m o 
glie in via Casalina Vecchia 133 dove 

IERI MATTINA IN VIA GIOACCHINO BELLI 

Un uomo muore all ' improvviso 
probabilmente per effetto del caldo 

Un uomo di clnquantatrè anni è r i
masto ieri vitt ima del caldo: s i tratta 
del signor Antonio CapIIughI. abitan
te in v i s Gioacchino Belli , che im
provvisamente. verso le dieci di ieri 
mattina, è stato colto da malore. In
vano '* Triglie, la signora Ines Sca-
'esl, cercava di soccorrerlo: 11 pove
retto era morto. 

Colto da malore 
mentre si bagna 

I /au t l s t* Fiavlano Scat tone . na to 
a Subtaco nel 1920. abitante In via 
Norr.entana 731 , verso :« ore 10-10 
di Ieri, mentre prendeva u n t a g n o 
in u n » vasca in cemento presso la 
s u a abitazione, co'.to da malore ve
niva socrorso mentre stava per an
negare. Condotto all'ospedale del Po
licl inico gii veniva riscontrato u n o 
choc per annegitmento. 

Furti e borseggi 
nella giornata di ieri 
Anche il turista Italo-americatio 

Carosi Ortetisio. abitante a Terrabot. 
U.S.A. ha pagato ieri ti suo obolo 
al ladri. Mentre viaggiava sulla c i r 
colare Nera nei tratto Colosseo-Piaz
zale della Stazione e£11 veniva d « l i 
bato de! portafogli co ircnente 21. 
dollari, lo mila lire Ita Itene e una 
patente per auto. 

Con il solito e sempre efficace mez
zo della statuetta d'oro è stato Invece 
truffato Ieri 11 si.snor Giovanni Bat
tista Sclarretta abitante in via Tor 
Cervora. Alle • di Ieri mattina lo 
Sclarretta, mentre transitava per v!a 
7.Abacacl!a. veniva avvicinato da dv»e 
individui che gli proponevano l'ac

quisto di una statua di valore, per la 
somma di Ure 12.000. Sclarretta ac
cettava ma dopo una visita ad un 
orefice ai accorgeva di essere stato 
abilmente ingannato. 

Un audace colpo, seppure con mi
nime conseguenze, è stato operato nel 
pomeriggio di Ieri al danni deUa s i 
gnora Licinia Lena esercente di un 
negozio In via Marmorata 169. Verso 
le H.30 mentre si era asseaitata da'. 
ne gozio alcuni Ignoti, con una chla 
ve falsa, si introducevano ne l suo 
negozio alcuni Ignoti, con una chia-
vaiore di 12 000 lire e di 4 mila lire 
in contanti . 

Sempre nella mattinata di Ieri al
cun! ladri approfittando della disat
tenzione dello studente Giorgio Sorxl 
che aveva lasciata incustodita la pro
pria giacca sul muricciolo della pi
scina dello Stadio, hanno fatto spa
rire Il portafoglio del giovane, con
tenente appena poche centinaia d 
.lire 

C 2>iecf anni fa D 
Da La Stampa del luglio 1940: *l* 

parole di Hitler verso il Duce. pa« 
rione ardente dei nostri cuori, carne 
della nostra carne, testimonianza di 
opni ardimento e di ogni sacrifìcio ci 
sono scese nell'anima con un fremito 
di entusiasmo e di orgoglio » Alfredo 
Signoretti. attualmente direttore de 
Il Roma di Napoli). 

* • • 
TI Ministero della Guerra comunica 

polche è Inevitabile evitare II suono 
sporadico e Intempestivo di qualche 
sirena si rende noto che l'allarme è 
dato solo contemporaneamente da tut 
te le sirene ed è costituito da sei ri
prese di suoni della durata df 1S se 
condi Intervallate da pause di eguale 
distanza. 

abita, aveva percorso a piedi tutta 
la città e giunto a Ponte Duca d'Ao
sta s tremato fisicamente oltre che 
moralmente , decideva di porre fine 
ai suol giorni. Estratta dalla tasca 
una pistola e Beretta » 6.35, egli, al lo 
scopo di provare l'arma, esplodeva 
due colpi per aria; quindi, si pun
tava la canna in direzione del cuo
re e premeva i l grilletto. 

L'arma, fortunatamente, si lnce'p-
P?va. Con un Insolito sangue fred
do il Marinelli tentava una seconda 
ed una terza volta ma la pistola non 
sparava. 

I primi due colpi, intanto, avevano 
r ichiamato l pochi passanti che tran
sitavano su l lungotevere. Uno di que
sti , i l s ignor Lorenzo Sambamano. 
residente all'Albergo Fel ix s i to ne i 
pressi del Foro Italico, prontamente 
si dirigeva verso " luogo da dove 
erano partiti 1 colpi e giunto sul 
ponte scorgeva il Marinelli che con
tinuava a provare la piatola con la 
speranza che il colpo esplodesse. In
tuito il significato di quel le mano
vre il s ignor S a m b a m a j o correva 
verso l'operaio che, vistosi scoper
to, abbandonava l'arma e tentava di 
scavalcare 11 muragl ione del Ponte 
per gettarsi nel fiume. Fortunata
mente il volenteroso e deciso pas
sante riusciva ad afferrare la giacca 
del Marinelli e iniziava con il g io
vane una violenta colluttazione per 
disarmarlo e per farlo desistere dal 
folle gesto. 

Dopo alcuni minuti di lotta Intor
no al parapetto del ponte 11 S a m 
bamano riusciva ad averla vinta e 
11 suic ida, ormai in pieno collasso 
nervoso, s i arrendeva e s | lasciava 
trascinare al Commissariato di Piaz
za d'Armi. 

Dinanzi a l Commissario Luciano 
Marinelli crollava definit ivamente: 
stravolto • piangente egli racconta
va al funzionarlo la pietosa storia 
della sua vita. 

Nonostante la comprensione del 
presenti , però. 11 Marinelli è stato 
denunciato a piede Ubero per porto 
abusivo di armi. 

Per mot iv i ancora impiegabi l i . In
vece , ha tentato di suicidarsi ieri 
ingerendo 5 pasticche di oc -manga
nato dt potassio la giovane Ionie-
stica Emil ia Molinai! nata 23 anni 
fa e domici l iata presso la signora 
Anna Barlllari In via Circonvalla
z ione Clodia 29. 

Ricoverata In ospedale, ia fanciul
la s i e rifiutata di spiegare II m o 
tivo del tentato suicidio e si « af
frettata solo a dichiarare che re l la 
questione non entrano terze Tersone. 

Ma la serie del tentat ivi dt suici
dio n o n si esaurisce qui Durante la 
giornata, di ieri, infottt . altre due 
persone h a n n o dovuto essere ricove
rate negli ospedali c i t tadini : U do
mestica, Ò n o n n » Calk>ne.?o. da To
rino. di anni 21. senza fissa dimora. 
è s tata accivr.pagnata a S Giovanni 
dal vigile Felice Vettuccl 11 quale 

l'aveva sorpresa mentre nel giardi
netti di Viale Mazzini ingeriva pa
st icche di Elmitolo. La poverina è 
stato giudicata guaribile in 2 giorni. 

Pure a B. Giovanni è stato ricove
rato 11 c i t tadino genovese Nello Her-
tini , di 32 anni . 11 quale aveva Inge
rito u n a notevole quant i tà di pa
st icche e Le petit ». 

Ieri: 38,6 
Nella giornata di ieri il caldo a 

Roma ha raggiunto i 38 gradi all'om
bra, cioè un grado di più del giorno 
precedente. Roma-Ciampino ha regi
strato 38,6. Roma ieri si è assicurata 
così il terzo posto, fra le città d'Italia. 
Trento è tn testa con 40 gradi. Segue 
Bo'o<ina con 38,6. Pescara e Firenze 
hanno superato i 37 gradi. 

f ident i , più vo l t e denunciat i d a l 
la Camera del Lavoro, a Riano, a 
Bagni di Tivol i , a Net tuno . 

La Segreter ia della Camera del 
Lavoro ha fatto presente anche le 
a l tre v o l t e a l le autorità c o m p e t e n 
ti l 'assurdità o'el perdurare di una 
ta le s i tuaz ione e ha richiesto che 
fossero presi provved iment i atti a 
garant ire non so lo la s icurezza dei 
lavoratori , m a la s tessa inco lumi
tà dei c i t tadini romani . 

Il t i ag i co inc idente de l la Cec 
chignola dimostra in m o d o l a m 
pante come prat icamente nul la 6Ìa 
s tato predisposto d a l l e autori tà 
competent i per imped ire c h e s i 
cont inuasse in questo s ta to di insi
curezza. 

La Segreter ia de l la Camera del 
Lavoro inoltre ha più v o l t e fatto 
r i l evare c o m e la città di Roma sia 
circondata eia ingenti deposit i di 
esplos iv i , muniz ioni , de tonant i ac 
cumulat i in deposi t i di soc i e tà pri
v a t e , ne i forti, nei pol igoni con 
grave pregiudiz io per la s icurezza 
e la incolumità dei c i t tadini . 

Tut to il d i spos i t ivo , d i c i a m o cosi 
mi l i tare interno e dentro R o m a è 
ancora q u e l l o che p o t e v a esrere 
i m m i s s i b i l e o giustif icabile quando 
la città non era cosi estesa come 
a t tua lmente . 

OOggi quest i disposit ivi s o n o in 
assoluto contrasto con le es igenze 
del la vita normale d e l l a c i t tad inan
za, perchè m e t t o n o in p e r m a n e n t e 
per ico lo la vita stessa de i c i t tadi
ni a causa di incident i che la fame 
di profitti d i privat i imprenditor i 
può de terminare con una frequenza 
v e r a m e n t e preoccupante . 

La Segreter ia del la C. d. L . r i n 
nova a l le autorità competent i l ' in
vi to a p r o v v e d e r e affinchè questa 
s i tuazione sia var iata . 

L'Ufficio INCA ha p r e s o i m m e 
d ia tamente cura dal p u n t o d i v i 
sta l ega le e ass icurat ivo degl i i n 
teressi d e l l e famigl ie co lpi te i cui 
component i non erano n e p p u r e ga-
rantiit dal l 'ass icurazione . 

Xa canzone 
detta ferra sibcriana 

un fratello prigioniero in guorra, ha 
raccolto da sola oltre 200 firme, 

A Parioll hanno raggiunto 600 fir-
m e ' s u mille e Maria Moretti ha rac
colto 200 firme fra i pellegrini del
l'Anno Santo. 

Nel quartiere Mazzini le donne 
hanno già raccolto 2170 su 3000 fir
me e Maria Pacifici ha raccolto 800 
firme alla Cassa Mutua dell'ATAC. 
A Ponte Milvia le donne hanno rag
giunto 2300 firme: Argia Salvi, moglie 
di un disoccupato con 4 figli, ha 
raccolto oltre 600 firme. A Monte 
Saeyo su un obbiettivo di 3000 firme 
ne hanno raccolte 2900: si sono di
st inte Germana Lupacchinl e Rosa 
Rice! che hanno raccolto rispettiva
mente 700 e 665 firme al Tufello e 
Pierina Pirnllj che ne hn raccolte 
oltre 500 alla Cecchlna. Al quartiere 
Italia le donne hanno già superato 
le 6000 firme. 

Viviana Chilantl, del circolo UDÌ 
di Colonna, ha ottenuto l'adesione 
del 50 per cento dei negozianti di 
via Frattina all'appello di Stoccolma. 

A Torplgnattara la presidente del 
circolo UDÌ ha raccolto più di 600 
firme e ieri ha ottenuto l'adesione 
di Padre Domenico di Torplgnatta
ra. Anna Maria Paladini, di 9 anni , 
ha raccolto Ieri 20 firme dai suoi 
coetanei. A piaz2a della Marranella 
le donne li-anno messo un tavolo do -
vo si danno il turno e ieri mattina 
300 donne hanno firmato contro la 
atomica; al mercato, nel la stessa 
mattinata, 11 Comitato del circolo 
UDÌ ha raccolto 900 firme. Inoltre. 
por iniziativa dello amiche dell'UDI. 
Gorizia Testa e Chiara Balcani si è 
costituito a vit. Lablco un Comitato 
della Pace. 

Domenica prossima nel corso del
la grande festa della Pace a Torpl
gnattara centinaia di bimbi gireran
no nel quartiere e raccoglieranno 
firme contro l 'atomica; in questa 
occasione II circolo UDÌ premirrn 
le migliori « Messaggere della Pace ». 

(Paln??o Ist ituto Magistrale 
presso Via Punlsperna) 

nORSLTTE CARTELLE 

PORTAFOGLI CINTE 

VALIGIE OMDRELLI 
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OGGI < Pr ima » a l 

P A L A Z Z O S I S T I N A 

RIUNIONI SINDACALI 
riLCEA: (Vantato Dirotti™, ogi.fi ott 20.JO 

in frtfp. 
LAVOHATORI N.D., DIPENDENTI COMUNALI, 

dalla Protincia a deU'E.C.A.: MJÌ or« 18 as-
«eoiblei giurale alla C.d.L. O.d.g.: 1) contri
buii mFii-iii a ranco dei datori di la\*>ro: 
21 rorreasinn» di oaa indennità por l'Anoo 
Santo. 

EDILI: Comitato Direttivo, «gal ora 1» !" 

METALLURGICI: I lavoratori della Ditt* D* 
Micheli. FOM * Mach! « le CI. di tolte lf 
ai.rndo idroSermirbe aanitarie, ogni e» 18.30 
al Sindacato, via Torino 4. 

AMMINISTRATORI di tutti 1 Sindarall • delle 
Cooperative • 11 Tranviere •, • Ferroviere ». 
« P<*trlf»jraIomci •. o-jgi ora 18.30 preMO lt 
O.d.L. per comnnirar.onl argeati. 

VESTE ELEGANTE?!! 
V u o l d i r e c h e è c l i e n t e d e l 

S A R T O D I M O D A : i m i g l i o r i v e 
s t i t i p r o n t i e s u m i s u r a . B e l l i s s i 
m e g i a c c h e s p o r t , p a n t a l o n i p e r 
tut t i i g u s t i . C o s t u m i p e r ragazz i 
in tu t t i i m o d e l l i . S i v e n d e a n c h e 
a r a t e . 

C o n s i n l t a m o i lettori a servirsi 
dal SARTO DI MODA: Via No-
mcntana, 31-33, angolo Porta Pia. 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA CRONACA 

OEGUsmioHf BONCAFFE BOND0UI 
Vii DEUA CUCCACHi /f/6 i 

ri1.56/002 

Aria condizionata a 22" 
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O G G I > P r i m a » a l 

aAcio 

' - - V M , ' > . 

.VICTOR 
McLAGLEN 

ejmrtuiBi 
JOHN FORO 

S p e t t a c o l i c o n f i m / a t i d a l l e ore 
11. Nel locale funziona l'im
pianto d i refrigerazione alla 
t e m p e r a t u r a di 2 0 ' c o s t a n t i 

Le responsabi l i f emmin i l i 
del le C. I - l e col letr ic i e l e a t 
t iv i s te s indacal i , opera ie ed i m 
piegate dì l a t t e l e . categor ie , 
• O D O convocate per oggi a l le 
ore 11 p r e s i * la> C a m e r a d e l 
Lavoro — Dfflclo O r g a n i t i a i i o -
tie — P«r argent i «•rnunica-
l i o n i . 

Il fiorato 
— Osti, fiatali, I lajlia (187-178): S. baia. 
H cote «orge alle are 4.12 • trasenta ali* 
30.12. Sei 1849 • ; « » all 'obli le della Tri
niti del Pellegrini a lta>a G-.ffredo Maaeil, il 
popolare poeta del Risorj'.aesio. ri eejait» a il' 
ferita riportato il S gingia nei eccsSatliBe^ti 
pe* la *.!<*% H Vili* PaapV.H. Nel lfe*> 
•kart* a Paltrq» la a?*d;r.cce a»nbald.3a 
MadoK* dal generala Coeraa. Nei ISAó Piatta: 
isocala il vira ant.rabb^a si aa ragatan. 
— BallttHie iassaraSca. Ieri, aerroledl. 5 la-
fila: Nati guarà: 37. teaa'.M 35: aati corti 4 
Marti majcàì 26. teauaiaa 27. Matr:wai tt. 
— Teattratara auaiaa t naniaa li tari. 
Ieri, aerroledl. 5 teglie: 22.7 • 38 (R-cx-Cia 
piao) 88,fi. Si preveda u à temperatura M 
limar!*, Mara calao. 

Fila» viaiailì 

— • Il prareaso • al Qiattr» Foataae; • Lettrn 
a tr» moali » all'Arena Predate: • I n>r«ir: 
dell*, atrada > al Diri*: • Tato eerra e v i • 
airotuv'raix-i: • Rra» citta aperta. al Qa;-
r;«i:e; • P:akr !a aeara biaaca • i l Eivol.: 
• Pa #ì • allo Stadioa. 

Fetta 
— A Teraipatiara 11 Oca ita te- della Pa» tr
oiai r-u per doaeaica 9 aia jraaiV fesu p a 
lare eoa il aeqteata prejrtBaa: era 10 ai*a 
c5eli»tic* eoa vSt^i presi; dal'» !« alle 1?^> 
divertiresti portilari; alle ore 19 rocrtio: «V» 
21 arasse roarerto recalo atraxeaula. 

Vari* 
— Colonie ZKkl. lì 2 a;vta avrl ir>:i!o 11 
2" timo d«l!*- c/ilMiie r'.;cat:--S# deil'EM!.: 
la relfln'a rarità è a Gevaal>o. !a cnl's'i 
sostala a Roncola ai prov ce « di Bf-rgacn a 
m li* -netr: «al Ine.m Ce! **:«. IJO :*-rii;*ai 
«-.ro i'Ttra'e finn al 20 C.B. in ri* P:«-
• > a > iW. 
— 11 Mesta il Pietà .p-ana de! Pellpjrial 3.V, 
•yjj\ alle «re 15.30 «araisa velati all'itti 
ili nonetti eoe pretio"! ara rivaluti. 

Culla 

— La e*?a M ««tra eairpiê so & latoro 
te<j*l» (Veroni è alata etlieut» dalla saetta 
di *n« via pi feastp.nctia a cai verri topeatt 
il f*»o di Ua;i-e]!i Al anatra uro roocijito. 
ed a il* axa Beatile a!.«G«ra, ! aoairl f>!*<!»r! 
ascari. 

Solidarietà popolare 
Il coapa^nj C.D.S. fravxetite affetta d« 

t N.C. ha nro/aw bis«jr.n di HO or. di atre,»:-'- ' ^ 
aic.sa.hviara le «Cera alla 5e-jre:*r:« di t 
R*>iai>3e. j 
Teamti UNRRA L 
— Ha a al 20 c.a. prtsvi j'.i esarci ascrittati I 
rwNtru:« e.«er*> tea^'.e le Iis»r.e l"NRRA «fSiaj^ 
rvViiose delle tesare, a de: bioai aapple-1 
realari, t?'\ atipesi.ati a «alarla!: d:peadra'.: | 
da e l i • ditte, ai pensionati • ai disoonipiii. 

rsAwr////sss/yy////v/y/?s/myM^^^ 

Gino Bech i - An tone l la Lua ld l - * Ughet to » 
- A r o l d o T ie r l - Ave N lnchl - E. V ia r i s io 
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O G G I « P r ima • a l 

CORSO JE CAPIITOL 
PREZZI FERIALI L. 1 8 0 
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SUPERCINEMA E METROPOLITAN 

UN FILM DI PALPITANTE ATTUALITÀ* 

L'AVVENIMENTO SENSAZIONALE DEL GIORNO 
*r iM\**K££&#*»<< 

m.^~*- - ^$ms%. tt Ja? 
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